
MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 2010 - 1 euroANNO CXXVIII - N. 242   
PREZZI PROMOZIONALI SUL LATO PAGINA A SINISTRAEDITORIALE LIBERTÀ S.P.A. - VIA BENEDETTINE 68 - 29121 PIACENZA - TEL 0523-39.39.39 - FAX 0523-34.79.76 - www.liberta.it

Bersani-Vendola,patto per le primarie

Legge elettorale
Fini:cominciamo
dalla Camera

Rugby:parla Fanzola,presidente del Lyons Banca Farnese

SUBITO PRIMI.ORA VIENE IL BELLO PIRITI
a pagina 38�

LA STORIA

Allais aveva capito 
tutto ma non gli 
hanno dato retta
ddii  PPIIEERRLLUUIIGGII  MMAAGGNNAASSCCHHII

i è spento, a 99 anni, Maurice
Allais, l’unico francese che ha
preso il premio Nobel per l’e-

conomia. Per dare subito il senso
dello straordinario spessore di Allais
si deve aggiungere che il Nobel per
l’economia se lo è anche guadagna-
to il suo allievo Gèrard Dèbreu che
però è stato accreditato agli Usa
perché, nel 1983, questo economi-
sta francese era diventato cittadino
americano.Allais era nato come fisi-
co puro. E in questo campo, da gio-
vanissimo, già si era ritagliato una
fama internazionale.

Chiamato negli Usa,nel 1933,per
fare delle conferenze, Allais si im-
battè nel pieno della grande depres-
sione economica.Da qui la sua deci-
sione di abbandonare la fisica e di
dedicarsi allo studio dell’economia
per riuscire a capire come, un paese
dotato di ogni ben di Dio come gli
Stati Uniti, fosse riuscito a far preci-
pitare i suoi cittadini, nel giro di po-
chi anni, nella miseria più assoluta.

SEGUE A PAGINA 7�

S
LA RIFLESSIONE

Più figli per far
crescere economia
e ricchezza

IL CASO

La spettacolarizzazione del delitto di Sarah
No, uno studio televisivo non è un tribunale
di BRUNA MILANI

omicidio della povera Sarah
Scazzi continua a riempire le pa-
gine dei quotidiani e tiene an-

cora banco in moltissime trasmissioni
televisive.

Man mano che passano i giorni però
il dibattito si sposta anche sull’informa-
zione, testimonianza della democrazia
di un Paese e finora strumento dei cit-
tadini contro i vari poteri.

Oggi  pare  che  invece  si  sia  costret-
ti a difenderci noi dal potere dell’infor-
mazione, dalla sua invasione, dalla sua

’L
aggressività.

Un bel dibattito su questo tema è sta-
to accennato su RAI1 lunedì pomerig-
gio 11 ottobre a La vita in diretta, ac-
cennato soltanto perché introdotto sul
finire di trasmissione.

Tutti i presenti hanno giustamente ri-
conosciuto l’utilità di trasmissioni co-
me Chi l’ha visto? che aiutano a risol-
vere casi di scomparsa, tengono viva la
speranza, ci fanno sentire tutti parteci-
pi, ma la notizia del ritrovamento del
corpo di Sarah data in diretta alla ma-
dre ha urtato molti.

SEGUE A PAGINA 2�

Dopo la tragedia lavori sulla “45”
Marsaglia: pulizia sulla parete da cui si staccò il masso

MARSAGLIA - Lavori in corso sul-
la Statale 45 a dieci giorni dalla
tragica scomparsa di Fabio So-
lari, l’imprenditore genovese
colpito da un lastrone di pietra
precipitato sulla strada tra
Marsaglia e San Salvatore, nel
Comune di Cortebrugnatella.
Anas ha iniziato ieri i lavori di
messa in sicurezza nel tratto:
l’obiettivo è quello di togliere i
sassi pericolanti, con un’opera-
zione che tecnicamente si
chiama di “disgaggio”.

MALACALZA a pagina 23�

ddii  EETTTTOORREE  GGOOTTTTII  TTEEDDEESSCCHHII

a alcuni anni sto cercando
di spiegare il significato e-
conomico della crescita e

decrescita della popolazione.
Creando purtroppo più disaccor-
di che consensi. I disaccordi sul
valore, anche economico, della
crescita della popolazione,posso-
no essere spiegati da varie ragio-
ni di incomprensione.Le principa-
li, secondo me, sono riferibili alla
visione antropologica dell’uomo
e sono dovute agli equivoci di in-
terpretazione dei fatti economici.
Dal punto di vista antropologico
la diversa visione della natura del-
la creatura umana produce una
diversa considerazione del suo
valore e della sua dignità.

Se l’uomo è frutto dell’evolu-
zione casuale di un bacillo e, gra-
zie alla sua vocazione egoistica,
diventa una specie di cancro del-
la natura, la sua crescita va limita-
ta proprio perchè, provocando
crescita di bisogni, incoraggia i
consumi e peggiora la vita di-
struggendo risorse naturali, in-
quinando l’ambiente e così via.
Dal punto di vista economico ma-
tematico,nonostante le cosiddet-
te teorie maltusiane, e relative
previsioni, siano state rigorosa-
mente contraddette dai fatti, si
continua ad insistere nel sostene-
re che per il bene dell’umanità si
dovrebbe di fatto smetterla di fi-
gliare ed è responsabilità degli e-
conomisti occuparsi di dimostrar-
lo, pena non esser considerati
neppure tali.

Riflettiamo ora, solo economi-
camente, sulle conseguenze di-
rette ed indirette della non cresci-
ta della popolazione.Direttamen-
te il crollo del tasso di natalità
cambia la struttura socioecono-
mica (invecchiamento popolazio-
ne), provocando conseguente-
mente la crescita dei costi fissi
(pensioni, sanità...) che necessita
la crescita delle tasse (si pensi che
dal 1975 ad oggi il rapporto tas-
se/Pil è raddoppiato, dal 25% al
50%, con evidenti conseguenze).
Indirettamente le misure com-
pensative adottate possono per-
sino peggiorare il problema.

SEGUE A PAGINA 7�
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ROMA - Il rapporto con Gian-
franco Fini e il Pdl resta mol-
to teso. Le parole del presi-
dente della Camera sul ri-
schio di crisi sullo spinoso te-
ma dalla giustizia, ma anche
la richiesta - con una lettera
al presidente del Senato Re-
nato Schifani - di fissare un i-
ter per la riforma della legge
elettorale (argomento parti-
colarmente inviso ai berlu-
sconiani) dando priorità a
Montecitorio, non devono
essere piaciute per nulla a
Berlusconi. Il premier rilan-
cia la proposta di cambiare la
Costituzione e rinnova le ac-
cuse ai pm politicizzati. In-
tanto si stringe il patto tra
Bersani e Vendola per le pri-
marie nel Pd.

A PAGINA 3�

Al vertice del Politecnico
Il piacentino Dragoni direttore dell’ateneo milanese

Caldaie accese
in anticipo
Ordinanza del sindaco per
consentire l’accensione degli
impianti di riscaldamento
A PAGINA 12

Molestie in corsia:
pachistano arrestato
Il 29enne avrebbe palpeggiato
due ricoverate durante una
visita al Polichirurgico
FERRARI a pagina 10

Una medaglia
dalla Polonia
Pontenuresi premiati per
l’aiuto dato a Solidarnosc
trent’anni fa
MASERATI a pagina 24

Bellocchio al Filo
parla di Orwell
L’esperienza del “Diario”
e la chiave politica
dello scrittore di  “1984”
ANSELMI a pagina 29

PIACENZA - Sembra davvero un
momento magico per i profes-
sionisti piacentini impegnati
ad alti livelli. Dopo la nomina
di Federico Ghizzoni ad ammi-
nistratore delegato di Unicre-
dit, è arrivato un altro impor-
tante riconoscimento per un
nostro conterraneo: da qualche
giorno Graziano Dragoni è il
direttore generale del Politec-
nico di Milano. Nato il 9 mag-
gio del 1958 a Borgonovo e da
una quindicina d’anni residen-
te a San Nicolò, Dragoni è sta-
to scelto per ricoprire la carica
recentemente introdotta dal
nuovo statuto dell’ateneo mila-
nese. Sostituisce un altro pia-
centino: si tratta di Giuseppino
Molinari, da qualche tempo
passato all’università di Pavia.

RANCATI a pagina 17�

Catinali,migliore
in campo
ad Empoli

SERIE B
Con la Triestina
il Piace cerca
la prima vittoria
PIACENZA - A tre giorni di di-
stanza dall’incoraggiante
pareggio di Empoli il Pia-
cenza cerca stasera la pri-
ma vittoria con la Triestina.

GENTILOTTI e VILLAGGI alle
pagine 36 e 37�

OLIVIER KRUG

Lo champagne
sposa l’eccellenza
dei piatti piacentini
PIACENZA - L’incontro fra l’e-
rede della dinastia che a
Reims produce champa-
gne dal 1843 e quattro chef
piacentini: «Facciamo
squadra per far conoscere
le nostre eccellenze».

LAMBRI a pagina 16�

FFoottoo  PPeettrraarreellllii

ALTA TENSIONE SUGLI SPALTI A GENOVA

GENOVA - Uno degli ultrà serbi che hanno scatenato il caos a “Marassi”

Gli ultrà serbi scatenati:
salta la partita dell’Italia
GENOVA - Minacce ai giocatori,
incidenti per le strade di Genova,
lancio di petardi allo stadio: gli
ultrà serbi si scatenano prima
della sfida per Euro 2012 con l’I-

talia. Si inizia con 35’ di ritardo,
con gli agenti in assetto antisom-
mossa a bordo campo. Dopo 6’
la sospensione definitiva.

IL SERVIZIO a pag. 35�
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Cronaca di Piacenza

■ Sembra davvero un mo-
mento magico per i professioni-
sti piacentini impegnati ad alti
livelli. Dopo la nomina di Fede-
rico Ghizzoni ad amministrato-
re delegato di Unicredit, è arri-
vato un altro importante rico-
noscimento per un nostro con-
terraneo: da qualche giorno
Graziano Dragoni è il direttore
generale del Politecnico di Mi-
lano.

Nato il 9 maggio del 1958 a
Borgonovo e da una quindicina
d’anni residente a San Nicolò,
Dragoni è stato scelto per rico-
prire la carica recentemente in-
trodotta dal nuovo statuto del-
l’ateneo milanese. Sostituisce
un altro piacentino: si tratta di
Giuseppino Molinari, da qual-
che tempo passato all’università
di Pavia, il quale però aveva l’in-
carico di direttore amministrati-
vo. I poteri del suo successore
sono stati aumentati, tanto che
il direttore generale può essere
considerato per rilevanza prati-
camente pari al rettore: spetta al
dg, infatti, far funzionare tutta la
macchina universitaria, pro-
grammare lo sviluppo dell’ate-
neo, intrattenere rapporti e re-
lazioni con le istituzioni e le for-
ze economiche e sociali.

Maturità alla sezione distac-
cata di Castelsangiovanni del li-
ceo scientifico Respighi, Drago-
ni nel 1983 si è laureato in Inge-
gneria elettronica all’università
di Pavia. Prima esperienza in u-
na grande azienda di informati-
ca, dal 1988 ha lavorato al Ce-
friel (centro di formazione e ri-
cerca del Politecnico di Milano).
Nel 2003 è diventato direttore
della Fondazione Politecnico,
carica che continuerà a mante-

nere, mentre si è dimesso dalla
presidenza di Iren Ambiente (ex
Enìa Progetti).

«Sono ovviamente molto con-
tento e orgoglioso di questa no-
mina – commenta– che mi ve-
drà impegnato al massimo del-
le mie possibilità per contribui-
re fattivamente alla crescita e al-
lo sviluppo ulteriore del Politec-
nico di Milano, una realtà
d’eccellenza riconosciuta una-
nimemente. Vado a ricoprire un

ruolo molto operativo, gestiona-
le, che comporta anche il man-
tenimento di relazioni istituzio-
nali con tutti quei soggetti con
cui naturalmente ci rapportia-
mo. Un incarico prestigioso, che
ha anche risvolti pubblici di as-
soluto rilievo, i quali, ad esem-
pio, mi hanno consigliato di ab-
bandonare quelli di altra natura,
come in Iren».

Come direttore della Fonda-
zione Politecnico ha avuto un
ruolo importante nella nascita
del Tecnopolo piacentino. Chie-
diamo che cos’altro potrà fare
per la sua terra di origine. «Ho
seguito con grande attenzione
lo sviluppo dei laboratori di Pia-
cenza – risponde Dragoni – e so-
no tra coloro che sono molto
soddisfatti dei risultati ottenuti:
rispetto ad altre città, qui c’è col-
laborazione reale non solo tra le
istituzioni, ma anche tra le per-
sone. Sono molto ottimista per il
suo futuro. Così come credo –
aggiunge – che Piacenza sia ben
avviata sulla strada di diventare
una vera città universitaria, an-
che grazie alle scelte del Politec-
nico, che ha deciso di conferma-
re la propria sede distaccata
perché ci crede davvero».

Michele Rancati

Ventesimo giorno di digiuno
per il musicista “anti-sistema”
Ravi: lo faccio per tutti gli artisti bistrattati

■ E’ giunto al ventesimo gior-
no lo sciopero della fame di Ales-
sandro Ravi, musicista, compo-
sitore e percussionista residente
a Piacenza. Musicista, composi-
tore, percussionista residente a
Piacenza. Toscano di origini ma
dal 1966, Ravi da tre settimane a
sospeso l’assunzione di cibi soli-
di. «Sciopero della fame - torna-
to ieri a dichiarare Ravi - per il di-
ritto alla sopravvivenza psico-fi-
sica e dignita’sociale di tutti que-
gli artisti e ricercatori con com-
provate capacità e talento, co-
stretti all’indigenza e a svolgere
lavori iniqui e sottopagati, men-

tre vediamo tanti mediocri e in-
capaci svolgere lavori spropor-
zionatamente al di sopra delle lo-
ro capacità e dei loro meriti; per
non parlare dello spazio e dell’at-
tenzione - accusa il musicista -
che questi ultimi godono. Dob-
biamo considerare questo fatto
come un’ingiustizia e una violen-
za verso i primi e un danno per
tutta la comunità». Nel curricu-

Dragoni direttore del Politecnico
Sostituisce (con maggiori poteri) un altro piacentino: Molinari, passato a Pavia
Il dirigente: «Orgoglioso della nomina, possiamo diventare città universitaria»

ACQUISTIAMO conto terzi attività
industriali, artigianali, commerciali,
turistiche, alberghiere, immobiliari,
aziende agricole, bar. Clientela sele-
zionata paga contanti. Business
services. 02.29518014

CENTRO storico vendesi, causa pro-
blemi di salute, bar recentissimo.
Prezzo molto interessante. Tel.
334.6786189 /339.7079117.

MEZZANINO Borgotrebbia privato
vende casa composta da 3 apparta-
menti (anche separati) con terrazza
mq. 50 e portico + 3000 mq di ter-
reno e garage. Tel. 345.5082677.

6 CASA VENDITA
CITTA

1 ATTIVITÀ
(CESSIONI)

AFFARE Oltrepo Pavese nel posto più
bello nuova, soleggiata villetta
piano unico portico giardino piscina.
euro 69.000. 035.4123029.

AFFITTASI capannone con doppio
accesso mq 1100, con carroponte,
riscaldamento metano, zona
Fiorenzuola. Tel. 3484900784.

200 pertiche seminativo, irriguo,
senza fabbricati, zona Fiorenzuola
vendo. 347.9205802.

10
TERRENI E RUSTICI

8
IMMOBILI INDUSTRIALI
E COMMERCIALI
VENDITE/AFFITTO

7 CASA VENDITA
PROVINCIA

■ Mille ore di lezione e stage in
azienda per diventare “Tecnici
superiori della logistica integra-
ta”. Questo, in estrema sintesi, il
piano di studi, in realtà assai ar-
ticolato ed impegnativo, del cor-
so Ifts, relativo alla specializza-
zione tecnica superiore, dedica-
to al settore della logistica inte-
grata e giunto quest’anno alla
terza edizione. L’iniziativa è sta-
ta presentata ufficialmente ieri
pomeriggio nella sede cittadina
della Confindustria. Quello svol-
tosi ieri, alla presenza dell’asses-
sore provinciale Andrea Paparo,
che ha definito il corso realizza-
to dall’ente di formazione Forpin
col sostegno della regione Emilia
Romagna e inserito nell’ambito
del Fondo Sociale europeo, un
«percorso formativo importan-
te», è stato un incontro informa-
tivo ed inaugurale.

Luca Lanini, direttore del cor-
so rivolto a diplomati che, parti-
to ieri si concluderà nel mese di
luglio, ha rimarcato l’importan-
za del carattere «operativo del
corso, che permette ai parteci-
panti di entrare realmente in
contatto con il mondo del lavo-
ro». Una modalità questa, soste-
nuta da una corposa parte teori-
ca che «ha permesso ai due terzi
dei corsisti delle prime due edi-
zioni – ha illustrato Giuseppe
Bardelli coordinatore del corso -
di essere attualmente occupati
in imprese del piacentino». Il

professore Timpano, in rappre-
sentanza dell’Università Cattoli-
ca di Piacenza, ha sottolineato il
grande ruolo di una dialettica tra
il mondo della scuola e quello
del lavoro, il tutto per «costruire
tecnici adeguati al peculiarità
del territorio».

Nel corso dell’incontro la pa-
rola è stata data ai presidi degli i-
stituti superiori quali “Casali”, “I-
sii Marconi” e “Romagnosi” che
aderiscono al progetto, e ad al-
cune aziende che collaborano al
corso offrendo ai partecipanti la
possibilità di tradurre in pratica
le conoscenze teoriche durante
le 400 ore di stage. Sempre ieri si
è svolta la consegna degli atte-
stati ai 20 corsisti dell’anno pas-
sato, che ora possono fregiarsi
del titolo di Tecnici superiori del-
la logistica integrata. Ecco chi so-
no: Aya Bendrissa, Davide Boni,
Fabio Braghieri, Barbara Cassi-
nelli, Alessandro Corradi, Elena
Focsa, Filippo Giuliani, Federico
Illari, Miriam Luise, Flavio Mo-
denesi, Elena Molinari, Elma O-
smic, Claudia Pareti, J. E. Caroli-
na Ponton, Giuseppe Pozzoli,
Marco Schenardi, Mario Scuderi,
Gagandeep Singh, Khadija Tabi-
te, Alessandro Violante. I posti
disponibili sono venti e le iscri-
zioni sono aperte fino al 15 otto-
bre, le domande –attualmente
già 70- devono essere inviate a
forpin@forpin. it

Chiara Cecutta

La platea
di Confindustria
ieri pomeriggio

con i giovani
che hanno

frequentato
l’ultimo corso

del Forpin
(foto Cravedi)

Logistica integrata,ecco i tecnici
che trovano lavoro sul territorio
Diplomi ai venti giovani dell’ultimo corso

INDUSTRIALI - Parte la stagione del Forpin

«Quartieri da riformare,non cancellare»
Le proposte del Pd per il decentramento
■ (mir) Prosegue la battaglia
del Pd contro l’abolizione dei
Quartieri. «Che fine farà il decen-
tramento con l’abolizione delle
circoscrizioni nelle città con po-
polazione tra i 100mila e 250mi-
la abitanti decretata con la legge
42? », si sono chiesti il segretario
cittadino del Pd Christian Fiazza,
il consigliere comunale Claudio
Ferrari e i presenti all’incontro
cui ha partecipato Roberta Pava-
rini, presidente della Circoscri-
zione NordEst del Comune di
Reggio Emilia, impegnata sul
fronte dell’elaborazione di una
proposta di rilancio e di ammo-
dernamento del decentramento.

La Pavarini ha spiegato come
«nessuno voglia difendere l’as-
setto esistente dei quartieri», ma
che occorre «agire per la defini-
zione di istituzioni nuove riguar-
do al decentramento urbano an-
che per mettere ordine in un

quadro quanto mai diversificato
da città a città». Un gruppo di 30
città ha già chiesto all’Anci di far-
si tramite con il governo per evi-
tare la semplice cancellazione
delle circoscrizioni. «Un altro spi-
raglio – ha aggiunto – potrebbe
arrivare da un emendamento da
inserire nella carta delle autono-
mie all’esame del parlamento».
La Pavarini ha criticato l’azione

del governo: «Mira a colpire i Co-
muni e gli enti locali, a demolire
gli strumenti della partecipazio-
ne. Una logica che punta solo a
fare cassa partendo dalla perife-
ria, dimenticando che si dovreb-
be iniziare tagliando la burocra-
zia dei ministeri: il peso econo-
mico delle circoscrizioni è irriso-
rio e la loro soppressione porta a
un risparmio assai modesto».

lum del musicista piacentino
d’adozione (anzi, piacentino a
tutti gli effetti) vi sono importan-
ti collaborazioni, che vanno dal
teatro alla danza. «Dopo 25 anni
di attività - prosegue il suo sfogo
- dopo prestigiosi lavori, tante re-
censioni, diversi cd, ebbene tut-
to ciò non si è mai potuto con-
cretizzare in un posto di lavoro.
Perchè nonostante le capacità mi

sono sempre sentito tagliato fuo-
ri, perchè al posto mio magari e-
ra ritenuto più meritevole un a-
mico di vecchia data, come se
nella musica, ma come in ogni
campo, valessero più della bra-
vura e del talento le conoscenze.
E’ un costume diffuso? Ebbene,
oggi, a 50 anni, voglio provare a
dire no, a dire basta. Ripeto, sono
consapevole dei rischi che mi as-
sumo nel portare avanti questo
sciopero della fame. Ma è altret-
tanto rischioso vivere, o meglio,
sopravvivere, in questo modo,
costretti all’indigenza senza alcu-
na possibilità di fare».

DOMANI ALLE 15 E30

Le Figlie di Sant’Anna
ricordano Rosa Gattorno
■ Domani, giovedì 14 ot-
tobre, le Figlie di Sant’Anna
ricordano la loro fondatrice,
la beata Rosa Gattorno, a die-
ci anni dalla beatificazione.
Nella loro "casa madre" di
Stradone Farnese 49, alle
15,30, si terrà una celebrazio-
ne con preghiere, riflessioni e
testimonianze missionarie.
All’iniziativa, aperta al pub-
blico, partecipa anche il Mo-
vimento della Speranza.

IN VIA MONTEBELLO

Pertite protagonista
stasera all’Infrangibile
■ Idee, immagini, fotogra-
fie e la voglia di ritrovarsi in-
sieme per parlare della Perti-
te, della sua storia e del futu-
ro che attende quest’area mi-
litare. Tutto questo e molto
altro andrà in scena stasera,
alle ore 21 nel salone parroc-
chiale dell’Infrangibile, in via
Montebello. La serata, orga-
nizzata dal Comitato pro
parco Pertite e ad ingresso li-
bero, vedrà tra gli ospiti an-
che Giuseppe Miserotti pre-
sidente dell’Ordine dei Medi-
ci di Piacenza e il pediatra
Giuseppe Gregori. A presen-
tare l’evento sarà il giornali-
sta Ludovico Lalatta.

Claudio Ferrari,Roberta Pavarini,Christian Fiazza (foto Cravedi)

Graziano Dragoni,52 anni,nuovo direttore generale del Politecnico di Milano

Deposito bici,i pendolari non ci stanno
Il presidente Fittavolini: parcheggeremo le due ruote ovunque, non a pagamento
■ «Parcheggeremo le bici o-
vunque, tranne che nel depo-
sito a pagamento, la sosta nel
capannone è sempre stata
gratuita». Il presidente del-
l’Associazione pendolari Etto-
re Fittavolini è molto arrab-
biato e annuncia un vero e
proprio braccio di ferro con il
Comune. Una sorta di “disub-
bidienza” contro l’ammini-
strazione comunale che a det-
ta di Fittavolini sul problema

della sosta delle biciclette non
ha ascoltato le esigenze delle
migliaia di pendolari piacen-
tini.

L’appuntamento è per lu-
nedì 1 novembre, data in cui
non sarà più possibile par-
cheggiare le biciclette gratui-
tamente all’interno del ca-
pannone. La gestione del rin-
novato deposito custodito
delle biciclette è stata affidata
dal Comune alle cooperative

sociali "L’orto botanico" e
"Cotepi". Con 8 euro al mese
gli abbonati al treno potran-
no lasciare le proprie bici tut-
ti i giorni escluse le domeni-
che, 10 euro per i possessori
di scooter e moto. Tariffe un
po’ più elevate per chi non è
pendolare. Gli automobilisti
avranno a disposizione 40
nuovi posti auto nell’ex squa-
dra rialzo a 6 euro per l’intera
giornata.

Notizie in breve
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